
 

Il saluto del nuovo parroco 
 

 Carissimi Fratelli nel Signore, 
 la volontà del Patriarca mi ha chiamato ad essere con voi cristiano e per voi parroco. 
 Il Signore mi chiama a servizio nelle comunità di Santa Maria di Lourdes e come sapete anche in quella  di 
Santa Rita. Con me collaborerà don Gianfranco e don Danilo. 
In questi giorni di attesa prima di intraprendere questa nuova responsabilità, trovo conforto nella Parola del 
Signore, mi invita a fare della mia vita pane  spezzato a imitazione di Gesù vero Pane di vita per la vita eter-
na, e che ci mostra il   Padre di misericordia e di amore verso tutti. 

Il sacerdote a partire dalla sua ordinazione sacerdotale vive l'esperienza del dono di sé nell'umile servizio 
alla comunità  che le è affidata quindi la nostra collaborazione pastorale. 

E allora iniziando con voi questo nuovo  cammino sento il dovere di chiedere allo Spirito Santo, la docilità 
alla sua parola per essere un pastore pronto a prendersi cura, una per una, delle persone affidatemi alla cu-
ra pastorale. Cercherò di ascoltare tutti per poi insieme fare un progetto di vita cristiana, che dovrà vedere 
ognuno di noi impegnato nella sua realizzazione. 
Progetto che dovrà mettere al primo posto la riscoperta del proprio battesimo e che dovrà portare ad un 

1. Risvegliare il senso del nostro vivere da cristiani. 

2. Risvegliare la propria coscienza per una maggiore testimonianza cristiana. 

3. Risvegliare le nostre capacità per un maggiore e migliore servizio alla comunità. 

4. Ed infine un mettere al servizio della comunità i propri talenti per costruire la collaborazione pastorale. 

Se ognuno di noi si impegnasse a porre le sue peculiarità, i suoi talenti al servizio di tutti si realizzerebbe 
quel bellissimo esempio di comunità descritto nel libro degli Atti degli Apostoli, dove viene detto che i primi 
cristiani: “Erano un cuor solo ed un’ anima”. Qualcuno potrebbe dire che è pura utopia. Non importa. Pro-
viamoci e lasciamo fare a  Dio e tutto sarà più facile e più possibile. 
A tutti vorrei dire il mio grazie per tutto il bene realizzato fino ad oggi, ma in modo particolare a tutti i parro-
ci e confratelli  che mi hanno preceduto nel lavoro pastorale di questa nostra comunità. Grazie per la vostra 
dedizione alla parrocchia, per il vostro impegno profuso, per la vostra carica spirituale, grazie per tutto quel-
lo che avete fatto. 
Percorriamo ora con la forza dello Spirito Santo la strada che il Signore ci invita a intraprendere all'interno 
della collaborazione pastorale,  forti delle indicazioni del nostro Patriarca Francesco che ci spinge a prendere 
coscienza del cambiamento in atto delle parrocchie e della loro missione specialmente in un territorio quale 
è quello della città di Mestre, in  modo particolare il quartiere Piave. 
In attesa del mio primo incontro personale Vi abbraccio tutti e  vi porto nelle mie preghiere. 

Mi affido poi  alla vostra preghiera e umanamente alla vostra simpatia perché possa iniziare il mio servizio 
nella serenità e gradualmente aiutando la crescita della collaborazione pastorale.  

La Madonna e S. Rita accompagnino il nostro cammino insieme. 

       Don Marco Scaggiante 

Notiziario settimanale della ParrocchiaParrocchia  

   22 settembre 2019       N° 24  Volume 

   

XXV^ DomenicaXXV^ DomenicaXXV^ Domenica   
   

del Tempo Ordinariodel Tempo Ordinariodel Tempo Ordinario   
   

Anno CAnno CAnno C 
 

in Mestrein Mestre  

Collaborazione Pastorale S. Maria di Lourdes e S. Rita 

Prefestivo  ore  18.30 
Festivo       ore  9.30 - 11.00  
Feriale        ore  18.30 

ORARIO S. MESSE 

Parrocchia  Santa  Maria Immacolata di Lourdes 
Via  Monte Santo, 7     30171 Venezia - Mestre    -    Tel. / Fax  041.974342      

Pag. web:    www.santamariaimmacolatadilourdes.it            e.mail:  parroco@santamariaimmacolatadilourdes.it 

Orario Segreteria  Parrocchiale  :  lun. mer. gio. sab.  10 - 12  /  mar. ven.  16 - 18    
Per  utilizzo  sale  del   patronato  telefonare:   lun. -  ven. 10 - 12  /  16 - 18  al numero    340 3467284   



 

 

 

 

 

 

Chi è fedele in cose di poco conto, è fedele anche in cose importanti; e chi è 

disonesto in cose di poco conto, è disonesto anche in cose importanti. (Lc 16,10) 

Oggi la Parola di Gesù 

 mi invita ad essere fedele ed onesto nelle piccole cose di ogni giorno: gli acqui-

sti, l’uso del denaro, le tasse, lo scontrini fiscale, la raccolta dei rifiuti, i rap-

porti con i vicini,…… 

 mi assicura che questo è il 

modo più semplice e più 

sicuro per imparare ad es-

sere fedele anche nelle 

cose importanti, soprat-

tutto quelle che riguardano 

Lui e la mia felicità . 

 

Con una parabola Gesù invita i suoi discepoli a essere scaltri nell’uso 
del denaro. Il denaro in sé non è né buono né cattivo. Dobbiamo saper-
lo usare bene facendo opere buone perché, al momento della nostra 
morte, possiamo trovare in cielo degli intercessori. 
 

LIBERACI, SIGNORE, DALL’AVIDITÀ DELLA RICCHEZZA 
 

D IO «vuole che tutti gli uomini siano salvati e giungano alla co-

noscenza della verità». Questa affermazione di san Paolo ri-

suona al cuore della Parola di questa domenica. Egli ci rivela 

anche che questa salvezza ci è donata in Gesù, il quale «ha dato se stes-

so in riscatto per tutti». Siamo chiamati, però, ad accogliere il dono di 

Dio e a farlo fruttificare nella nostra vita, attraverso comportamenti 

fondati sulla giustizia e sul rispetto del diritto degli altri, soprattutto dei 

poveri, che non vanno calpestati nella loro dignità. Al contrario, come ci 

annuncia Gesù con la parabola dell’amministratore scaltro (Vangelo), 

occorre trasformare i beni che possediamo in relazioni, perché sono gli 

amici, cioè le relazioni autentiche, a condurci nel Regno, non le nostre 

ricchezze. 

La ricchezza in se stessa è disonesta, poiché fa promesse che non può 

mantenere. Ci illude di poter dare un compimento alla nostra vita, 

mentre il suo vero compimento sta nella relazione con Dio e con gli al-

tri, in un’amicizia che non delude. Per questo Gesù loda 

l’amministratore della parabola, certo non per la sua disonestà, ma per 

avere intuito qual è il vero fondamento della vita.  

 
 
 
 
 
 
Amos 8, 4-7 
Contro coloro che comprano con 
denaro gli indigenti. 
1 Timoteo 2, 1-8 
Si facciano preghiere per tutti gli 
uomini a Dio il quale vuole che 
tutti gli uomini siano salvati. 
Luca 16, 1-13  
Non potete servire Dio e la ric-
chezza.  

 

Durante il periodo estivo sono mancati  

i nostri parrocchiani: 
 

CASAGRNDE ANTONIA - BROCCA ANNAMARIA 

DOIMI NICOLÒ - ZORZETTO GIULIANA 

SERENA CLAUDIO - BRAMBILLA LAURA 

BAJO LUIGI - MOLIN ADONE 

MEGGIATO VALERIA - SALVEL ISOLINA 
 

“Dona loro o Signore beatitudine, luce e pace” 

 

 

 

Martedì prossimo 24 settembre alle ore 
19.00, nella sala polivalente del patronato, 
il parroco incontra tutti i genitori dei ragazzi 

del cammino di iniziazione cristiana, dalla 
II^ elementare alla 1^ superiore, in vista 

delle iscrizioni al nuovo anno catechistico 
che inizierà domenica 6 ottobre. 

 

INCONTRO GENITORI 


